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In Italia 1,7 milioni di donne straniere in età 
fertile, ma solo una su cinque va dal 
ginecologo. Lo studio al Congresso della Sigo
I dati presentati in vista del congresso 2016 dei ginecologi italiani dedicato alla 
società multirazziale. Un parto su cinque in Italia è svolto da una donna di origine 
straniera. Il 26% è originaria dell’UE, il 25% dell’Africa. Seguono l’Asia (18%) e il 
Sud-America (8%). L’età media delle madri è di 29 anni contro i 32 delle italiane. E 
infine resta alta la percentuale di IVG: il 34% riguarda donne straniere

04 DIC - Soltanto il 20% delle under 20 d’origine straniera, che risiede in Italia, è andata almeno una volta dal 
ginecologo. Il 70% delle loro coetanee italiane invece si è sottoposta alla visita con lo specialista. E il 34% 
degli aborti è praticato da un’immigrata. Nel nostro Paese vivono più di 1 milione e 700mila donne di origine 
straniera in età fertile, che provengono da tutti e cinque i continenti e spesso hanno una diversa cultura 
per quanto riguarda sessualità, maternità o il ruolo della donna all’interno della società e famiglia. E’ il 
quadro tracciato oggi dalla Società Italiana della Ginecologia e Ostetricia (Sigo) durante la conferenza di 
presentazione del 91° congresso della Società scientifica dal titolo ‘La Salute al Femminile Tra Sostenibilità e 
Società Multietnica che si svolgerà a Roma dal 2 al 5 ottobre 2016’. 

Oltre 155mila straniere presenti sul territorio nazionale hanno meno di 20 anni - osserva Paolo
Scollo, presidente nazionale della Sigo - Nella stragrande maggioranza dei casi queste ragazze si rivolgono a 
noi quando è già troppo tardi. Per esempio ci chiedono la pillola del ‘giorno dopo’ o di altri contraccettivi 
d’emergenza. Alla base manca una corretta cultura della prevenzione”. Le giovani straniere “sono una delle 
categorie più esposte al rischio di comportamenti sessuali non responsabili - sostieneGiovanni
Scambia, Direttore del Dipartimento Tutela della Salute della Donna della Cattolica di Roma e presidente del 
prossimo congresso Sigo – Il loro tasso di abortività è più del doppio di quello registrato tra le italiane di pari 
età. Per invertire questa pericolosa tendenza bisogna aumentare il livello di informazione avviando corsi 
specifici di educazione alla sessualità ed affettività”. 

“E’ possibile realizzarli rafforzando la rete dei consultori - prosegue Scollo -. Grazie a queste strutture negli 
ultimi 40 anni milioni di cittadini hanno ricevuto assistenza. Adesso però è necessario migliorare la loro 
situazione qualitativa e quantitativa. Tutti gli abitanti del nostro Paese, italiani e non, hanno un grande bisogno 



di una corretta informazione sulla preservazione del proprio benessere”. 

“Le differenze culturali non favoriscono l’afflusso di donne nei nostri ambulatori - spiega Enrico Vizza,
segretario nazionale Sigo e presidente del prossimo congresso - Il primo problema della lingua. Il 13% degli 
stranieri afferma di avere difficoltà nello spiegare correttamente in italiano i propri disturbi ad un medico. Per 
avvicinare a noi questi strati della popolazione dobbiamo puntare sulle ‘seconde e terze generazioni’ di 
immigrati. Sono cittadini a tutti gli effetti nati e cresciuti nel nostro Paese e che parlano correttamente la nostra 
lingua. Spesso e volentieri fanno da tramite per la traduzione, la comunicazione e l'informazione e non solo in 
ambito medico-sanitario. Sono dunque un’importante risorsa insostituibile, imprescindibili per accrescere la 
cultura di accesso al Ssn in termini di vaccinazione e screening”. 

“L’Italia è un Paese sempre più multi-etnico – fanno notare Scollo, Vizza e Scambia - I cittadini d’origine 
straniera rappresentano ormai più del 8% di tutta la popolazione. Noi ginecologi dobbiamo aggiornare le 
nostre conoscenze alla luce di questi fenomeni. Per questo la nostra società scientifica ha deciso di mettere al 
centro del suo prossimo congresso nazionale il benessere e la salute delle immigrate”. 

La Sigo conta circa 6.000 soci e oltre 30 società e associazioni federate (tra cui l’Aogoi, Associazione 
Ostetrici Ginecologi Ospedalieri Italiani e Agui, Associazione Ginecologi Universitari Italiani). In base a quanto 
rilevano, negli ospedali del nostro Paese un parto su cinque è svolto da una donna di origine 
straniera. Il 26% è originaria dell’Unione Europea, il 25% proviene invece dall’Africa. Seguono l’Asia (18%) e 
il Sud-America (8%). L’età media delle madri è di 29 anni contro i 32 delle italiane. 

“L’immigrazione ha portato al confronto culture molto differenti per quanto riguarda la sessualità, maternità o il 
ruolo della donna all’interno della società e famiglia - sottolinea Vito Trojano, presidente nazionale dell’Aogoi 
-. Tra i vari medici specialisti noi ginecologi siamo quelli che più di tutti hanno a che fare con queste diversità. 
Dobbiamo imparare a gestire questo delicato aspetto della nostra professione. L’integrazione dei nuovi 
cittadini può cominciare nei reparti materno-infantili dove sempre più neonati vengono al mondo con nomi e 
cognomi non italiani”. Per migliorare questi processi “è fondamentale coinvolgere organicamente i medici di 
medicina generale e garantire la riconversione dei piccoli ospedali in realtà territoriali di prevenzione e di prima 
accoglienza”.

“Il 48% delle straniere che partoriscono da noi hanno una scolarità medio-bassa - evidenzia Nicola Colacurci,
presidente nazionale Agui -. Una su due è una casalinga che non lavora. Si tratta dunque di pazienti molto 
diverse rispetto alle neo-madri italiane che nel 25% dei casi ha una laurea. L’approccio che diamo a queste 
pazienti deve per forza essere diverso al di là della provenienza geografica”. 

“In alcune regioni il personale medico è chiamato ad assistere donne in cerca di asilo politico nel nostro Paese 
- conclude Scollo -. Arrivano in Italia dopo tremendi e pericolosi viaggi su barconi fatiscenti. Molte di loro sono 
in gravidanza, altre ancora dovranno trascorrere molti mesi nei centri di identificazione. All’interno di queste 
strutture, oltre alla normale assistenza sanitaria, potremmo iniziare un lavoro di educazione alla salute. Anche 
perché sono numerose le difficoltà che si presentano nella somministrazione dei vaccini a donne e bambini 
immigrati. Tutto ciò all’interno di una contesto in cui stanno ricomparendo patologie che pensavamo estinte, 
come sifilide e tubercolosi. Un fenomeno in crescita, poiché queste persone attraversano scenari 
complicatissimi e per lunghi periodi di tempo: basti pensare che un viaggio dal Niger alla Libia può durare 
anche due anni”.
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Ginecologi, Sos immigrate, poche cure e alto tasso aborti 
Preoccupa prevenzione, 34% interruzioni gravidanza tra straniere 

 (ANSA) - ROMA, 4 DIC - In Italia, le donne immigrate si curano meno e sono poco 
'integrate' nel Sistema sanitario nazionale: così, solo il 20% delle under-20 di origine 
straniera, che risiede nel nostro Paese, è andata almeno una volta dal ginecologo, a 
fronte del 70% delle loro coetanee italiane che invece si è sottoposto alla visita con lo 
specialista. Una mancata integrazione a livello sanitario e anche di prevenzione che 
preoccupa gli specialisti, che ricordano come, ad esempio, il 34% degli aborti nel nostro 
Paese sia praticato proprio da immigrate. 

E' questo il quadro tracciato oggi dalla Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia 
(SIGO) in un incontro per la presentazione del 91/mo congresso della Società 
scientifica, che si terrà a Roma nell'ottobre del 2016 - insieme all'Associazione ostetrici 
ginecologi ospedalieri (AOGOI) e all'Associazione ginecologi universitari (AGUI) - e sarà 
appunto dedicato alla 'Salute al femminile tra sostenibilità e società multietnica'. ''Sul 
territorio nazionale vivono più di 1 milione e 700mila straniere in età fertile - afferma 
Paolo Scollo, presidente nazionale SIGO -. Oltre 155mila hanno meno di 20 anni e nella 
stragrande maggioranza dei casi queste ragazze si rivolgono a noi quando è già troppo 
tardi. Per esempio ci chiedono la 'pillola del giorno dopo' o altri contraccettivi 
d'emergenza''.Alla base, avvertono gli specialisti, c'è un problema che va affrontato: 
manca una ''corretta cultura della prevenzione''. La conseguenza è che le giovani 
straniere sono ''una delle categorie più esposte al rischio di comportamenti sessuali non 
responsabili - rileva Giovanni Scambia, direttore del Dipartimento Tutela della Salute 
della Donna dell'Università Cattolica di Roma -. Infatti, il loro tasso di abortività è più del 
doppio di quello registrato tra le italiane di pari età''.Per invertire questa pericolosa 
tendenza, sottolinea, ''bisogna aumentare il livello di informazione, avviando corsi 
specifici di educazione alla sessualità ed affettività''.In concreto, programmi educativi e 
di prevenzione, sostengono i ginecologi, potrebbero essere realizzati rafforzando la rete 
dei consultori, ma resta l'ostacolo delle differenze culturali che non favoriscono l'afflusso 
di donne negli ambulatori. Il primo problema, spiega Enrico Vizza, segretario nazionale 
SIGO, ''è quello della lingua: il 13% degli stranieri afferma infatti di avere difficoltà nello 
spiegare correttamente in italiano i propri disturbi ad un medico. Per avvicinare questi 
strati della popolazione dobbiamo pertanto puntare sulle seconde e terze generazioni di 
immigrati, cittadini a tutti gli effetti nati e cresciuti nel nostro Paese e che parlano 
correttamente la nostra lingua''. Va inoltre considerato, rileva il presidente SIGO, che 
''molte immigrate dovranno trascorrere mesi nei centri di identificazione. Proprio 



all'interno di queste strutture, oltre alla normale assistenza sanitaria, potremmo iniziare 
un lavoro di educazione alla salute''. L'Italia è, insomma, un Paese sempre più multi-
etnico ed i cittadini d'origine straniera rappresentano ormai più dell'8% della 
popolazione: ''Noi ginecologi - concludono gli specialisti - dobbiamo aggiornare le nostre 
conoscenze alla luce di questi fenomeni, e per questo la SIGO ha deciso di mettere al 
centro del prossimo congresso la salute delle immigrate''.(ANSA). 
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Migranti: solo 20% delle under 20 almeno una volta da ginecologo

(AGI) - Roma, 4 dic. - Solo il 20% delle under 20 d'origine straniera, che risiede nel nostro Paese, e' 
andata almeno una volta dal ginecologo. Il 70% delle loro coetanee italiane invece si e' sottoposta alla 
visita con lo specialista. Una mancata integrazione di queste giovani, all'interno del nostro sistema 
sanitario nazionale, che preoccupa. Infatti il 34% degli aborti in Italia e' praticato da un'immigrata. E' 
questo il quadro tracciato oggi dalla Societa' Italiana della Ginecologia e Ostetricia (SIGO) in un incontro 
con i giornalisti per la presentazione del 91� congresso della Societa' scientifica dal titolo La Salute al 
Femminile Tra Sostenibilita' e Societa' Multietnica che si svolgera' a Roma dal 2 al 5 ottobre 2016. "Sul 
territorio nazionale vivono piu' di 1 milione e 700mila straniere in eta' fertile - afferma Paolo Scollo 
presidente nazionale della Societa' Italiana di Ginecologia e Ostetricia (SIGO) -. Oltre 155mila hanno 
meno di 20 anni. Nella stragrande maggioranza dei casi queste ragazze si rivolgono a noi quando e' gia' 
troppo tardi. Per esempio ci chiedono la pillola del "giorno dopo" o di altri contraccettivi d'emergenza. 
Alla base manca una corretta cultura della prevenzione". "Le giovani straniere sono una delle categorie 
piu' esposte al rischio di comportamenti sessuali non responsabili - sostiene Giovanni Scambia Direttore 
del Dipartimento Tutela della Salute della Donna della Cattolica di Roma-. Infatti il loro tasso di 
abortivita' e' piu' del doppio di quello registrato tra le italiane di pari eta'. Per invertire questa pericolosa 
tendenza bisogna aumentare il livello di informazione avviando corsi specifici di educazione alla 
sessualita' ed affettivita'". "Le differenze culturali non favoriscono l'afflusso di donne nei nostri 
ambulatori - sostiene Enrico Vizza segretario nazionale SIGO-. Il primo problema della lingua. Il 13% 
degli stranieri afferma di avere difficolta' nello spiegare correttamente in italiano i propri disturbi ad un 
medico. Per avvicinare a noi questi strati della popolazione dobbiamo puntare sulle "seconde e terze 
generazioni" di immigrati. Sono cittadini a tutti gli effetti nati e cresciuti nel nostro Paese e che parlano 
correttamente la nostra lingua. Spesso e volentieri fanno da tramite per la traduzione, la comunicazione e 
l'informazione e non solo in ambito medico-sanitario. Sono dunque un'importante risorsa insostituibile".
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Rapporto Censis. Il 42% degli italiani pensa
che la sanità stia peggiorando. Più della metà
boccia le gestioni regionali. E sono quasi 8
milioni i cittadini che si indebitano per
pagarsi le cure
Appuntamento di fine anno con il Rapporto annuale sulla situazione sociale
del Paese dell'istituto diretto da Giuseppe De Rita. "Con meno welfare si
alimentano squilibri sociali". Liste d'attesa troppo lunghe e difficoltà con le
informazioni ai pazienti tra le criticità segnalate. Al palo anche il welfare:
Fondi per non autosufficienze e politiche sociali con risorse inferiori al
passato. 

“La spesa sanitaria pubblica, cresciuta dal 2007 al 2010 da 101,9 miliardi di euro a 112,8 miliardi, negli
ultimi anni ha registrato una inversione di tendenza, con una riduzione tra il 2010 e il 2014, attestandosi
nell’ultimo anno a 110,3 miliardi. La spesa sanitaria privata delle famiglie, invece, dal 2007 al 2014 è
passata da 29,6 a 32,7 miliardi, raggiungendo il 22,8% della spesa sanitaria totale”. Questi i numeri per
la sanità fotografati dal Censis nel suo 49° Rapporto sulla situazione sociale del Paese presentato
oggi a Roma in cui si rimarca come “la percentuale di famiglie a basso reddito in cui nell’ultimo anno
almeno un membro ha dovuto rinunciare o rimandare prestazioni sanitarie è elevata: il 66,7%”. Ma in
cui soprattutto evidenzia come gli italiani stiano iniziando a vedere le crepe della sanità pubblica visto
che il 42,7% dei cittadini italiani pensa che la sanità stia peggiorando.
 
Dati poco confortanti anche si considera che “sono 7,7 milioni le persone che si sono indebitate o
hanno chiesto un aiuto economico per pagare cure sanitarie”.

Anche l’andamento del Fondo nazionale per le politiche sociali per il Censis “testimonia il progressivo
ridimensionamento dell’impegno pubblico, nonostante il parziale recupero degli ultimi tre anni: 1.565
milioni di euro nel 2007, 43,7 milioni nel 2012, 400 milioni nel 2015 (­74,4% nell’intero periodo)”. Un
andamento simile riguarda anche il Fondo per la non autosufficienza, che “nel 2012 non è stato
neanche finanziato, per poi salire a soli 400 milioni di euro nell’ultimo anno”. 
 
E il frutto di tutte queste riduzioni si riflette sul giudizio degli italiani sul sistema sanitario e sul welfare: il
42,7% dei cittadini italiani pensa che la sanità stia peggiorando, quota che sale al 64% al Sud.
Inoltre, il 55,5% considera inadeguato il Servizio sanitario regionale, quota che sale all'82,8% nel
Mezzogiorno.
 
E poi per capire il ricorso al privato, si rileva come “va considerato il trade off tra costo e tempi di
attesa che, con la capacità del privato di offrire prestazioni a prezzi sostenibili e la lunghezza delle liste
di attesa nel pubblico, si risolve spesso nella scelta dei cittadini di pagare per intero di tasca propria le
prestazioni”.
 
Altro tema indagato quello delle liste d’attesa dove “tra le persone che hanno effettuato visite
specialistiche e accertamenti diagnostici, rispettivamente il 22,6% e il 19,4% ha dovuto attendere
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perché privo di alternative. E quando l'attesa c'è stata, è stata consistente: in media, 55,1 giorni prima
di effettuare una visita specialistica e 46,1 giorni per un accertamento”.
 
Il Rapporto mostra come gli italiani “ribadiscono l'importanza del ruolo svolto dal medico di
famiglia: il 57,3% afferma che dovrebbe essere sua la responsabilità di dare informazioni circostanziate
ai pazienti e guidarli verso le strutture più adatte”. Il 42,6% però “ritiene che gli Uffici relazioni con il
pubblico e gli sportelli delle Asl dovrebbero offrire informazioni più precise e articolate”.
 
Un quadro articolato e in evoluzione quello sulle vaccinazioni dove il Censis mostra come il livello di
informazione sulle vaccinazioni dei genitori “è solo apparentemente elevato. Si tratta di una
informazione superficiale e incerta che gli stessi genitori non sempre giudicano soddisfacente: il 30,4%
avrebbe voluto saperne di più e la quota sfiora il 40% al Sud”.
 
Altra questione dirimente quella delle non autosufficienze (più di 3 milioni in Italia) dove occorre fare un
“salto di qualità della residenzialità indispensabile per renderla più competitiva rispetto alla soluzione
domiciliare”
 
 Ma ecco qui di seguito il capitolo «Il sistema di welfare» del 49° Rapporto Censis sulla
situazione sociale del Paese/2015
 
Il quadro della nuova offerta sanitaria: tra costi e tempi di attesa. È il 42,7% dei cittadini italiani a
pensare che la sanità stia peggiorando, quota che sale al 64% al Sud. Inoltre, il 55,5% considera
inadeguato il Servizio sanitario regionale, quota che sale all'82,8% nel Mezzogiorno. Per capire il ricorso
al privato, va considerato il trade off tra costo e tempi di attesa che, con la capacità del privato di offrire
prestazioni a prezzi sostenibili e la lunghezza delle liste di attesa nel pubblico, si risolve spesso nella
scelta dei cittadini di pagare per intero di tasca propria le prestazioni. Ad esempio, per una colonscopia
nel privato si spendono 224 euro e si attendono 8 giorni, nel pubblico con il ticket si spendono 56 euro e
si attendono 87 giorni; per una risonanza magnetica nel privato si spendono 142 euro e si attendono 5
giorni, con il ticket si pagano 63 euro e si attendono 74 giorni. Costi e tempi di attesa hanno andamenti
inversi nel passaggio dal pubblico al privato, poiché all'aumentare dei costi delle prestazioni nel privato
corrisponde una diminuzione dei tempi di attesa e viceversa. Una colonscopia nel privato richiede circa
169 euro in più rispetto al pubblico e riduce i tempi di attesa di 74 giorni; per una risonanza magnetica
nel privato la spesa è di 79 euro in più con una riduzione dei tempi di attesa di 69 giorni.
 
Le difficoltà dei percorsi di cura. Gli italiani ribadiscono l'importanza del ruolo svolto dal medico di
famiglia: il 57,3% afferma che dovrebbe essere sua la responsabilità di dare informazioni circostanziate
ai pazienti e guidarli verso le strutture più adatte. Il 42,6% ritiene che gli Uffici relazioni con il pubblico e
gli sportelli delle Asl dovrebbero offrire informazioni più precise e articolate. Un italiano su 5 vorrebbe
anche disporre di graduatorie sui servizi e la loro qualità basate sui giudizi dei pazienti. Accanto a quelle
di tipo informativo, le difficoltà che i cittadini sperimentano nel rapportarsi al Servizio sanitario nazionale
sono anche di carattere pratico, legate ai tempi di attesa prima di accedere ai servizi richiesti. Tra le
persone che hanno effettuato visite specialistiche e accertamenti diagnostici, rispettivamente il 22,6% e
il 19,4% ha dovuto attendere perché privo di alternative. E quando l'attesa c'è stata, è stata consistente:
in media, 55,1 giorni prima di effettuare una visita specialistica e 46,1 giorni per un accertamento.
 
Come e perché sta cambiando la cultura della vaccinazione. Alcune ricerche realizzate dal Censis
nel 2014 e nel 2015 interpellando direttamente i genitori italiani fino a 55 anni con figli da 0 a 15 anni
(arco temporale a cui fanno riferimento i principali calendari di vaccinazione) mettono in luce che il
livello di informazione sulle vaccinazioni dei genitori è solo apparentemente elevato. Si tratta di una
informazione superficiale e incerta che gli stessi genitori non sempre giudicano soddisfacente: il 30,4%
avrebbe voluto saperne di più e la quota sfiora il 40% al Sud. Nonostante i genitori siano in gran parte
informati sulle vaccinazioni dai loro pediatri (54,8%), l'accesso alle informazioni attraverso le potenzialità
infinite della rete rappresenta uno degli elementi in grado di impattare in modo più dirompente sui nuovi
atteggiamenti culturali nei confronti della vaccinazione, dal momento che i genitori tendono a cercare
informazioni sul web per decidere se vaccinare o meno i figli (lo fa il 42,8% dei genitori internauti) e in
quasi la metà dei casi si trovano a leggere sui social network articoli sulla vaccinazione. Quasi l'80%
ammette di aver trovato informazioni di tipo negativo navigando in internet. Anche il livello di fiducia dei
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genitori nelle vaccinazioni appare abbastanza articolato: a fronte della quota più elevata (35,7%) che ha
una posizione apertamente favorevole alle vaccinazioni (pensa che siano utili e sicure), un terzo
(32,3%) si esprime a favore solo di quelle obbligatorie e gratuite, dando un peso importante alla
garanzia fornita dal Ssn.
 
Nuove soluzioni per l'assistenza ai non autosufficienti. Sono 3.167.000 (il 5,5% della popolazione)
i non autosufficienti in Italia. Tra questi, le persone con non autosufficienza grave, in stato di
confinamento, cioè costretti in via permanente a letto, su una sedia o nella propria abitazione per
impedimenti fisici o psichici, sono 1.436.000. Esiste un modello tipicamente italiano di long term care
fatto di centralità della famiglia con esercizio della funzione di caregiving e presa in carico della spesa
per le esigenze dei non autosufficienti, e di un mercato privato di assistenza in cui l'offerta è garantita
per la gran parte da lavoratrici straniere. Oggi però il modello scricchiola, mostrando crepe che rendono
urgente la messa in campo di soluzioni alternative. Infatti, il 50,2% delle famiglie con una persona non
autosufficiente (contro il 38,7% del totale delle famiglie) ha a disposizione risorse familiare scarse o
insufficienti. Per fronteggiare il costo privato dell'assistenza ai non autosufficienti 910.000 famiglie
italiane si sono dovute «tassare» e 561.000 famiglie hanno utilizzato tutti i propri risparmi e/o dovuto
vendere la casa e/o dovuto indebitarsi. La prima soluzione è relativa al salto di qualità della
residenzialità indispensabile per renderla più competitiva rispetto alla soluzione domiciliare. Si stimano
in 4,7 milioni gli anziani che sarebbero disponibili ad accettare una soluzione residenziale, a patto che la
qualità sia migliore. In secondo luogo, occorre un mutamento dell'approccio dei cittadini alla non
autosufficienza, che oggi viene affrontata solo quando è conclamata: specificatamente, è il 30,6% dei
cittadini a non pensarci e il 22,7% vedrà il da farsi solo quando accadrà. Il resto della popolazione conta
sui risparmi accumulati (26,1%), sul welfare (17,3%) e sull'aiuto dei familiari (17%).
 
Le pensioni del futuro. Il 39,6% dei cittadini italiani non ha un'idea precisa della propria posizione
previdenziale, vale a dire che non sa, sia pure grosso modo, quanti contributi ha versato e di quale
pensione beneficerà: il 21,5% ha un'idea piuttosto vaga e il 18,1% non ha alcune idea. Questa
situazione contribuisce a spiegare il persistente successo degli intermediari, in particolare i patronati,
nel rapporto tra cittadini ed enti di previdenza. Infatti, è il 73,7% degli italiani che dichiara di conoscere i
patronati, il 56,1% di essersi rivolto a uno di essi e, di questi, il 92,2% esprime un giudizio positivo sulle
loro attività. Se per tanti cittadini l'opacità connota le proprie posizioni contributive, sulle pensioni del
futuro essa coesiste con la generica convinzione sociale che saranno più basse di quelle attuali. E non
sarà certo la previdenza complementare a cambiare questa dinamica discendente delle pensioni
attese, visto che non riesce proprio a decollare come secondo pilastro in grado di compensare la
riduzione del valore delle pensioni fondate sul primo pilastro. Né è ipotizzabile l'introduzione
dell'obbligatorietà della previdenza complementare, alla quale si dichiara contrario il 78% dei cittadini.
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Genitori italiani informati sui vaccini, ma in
modo ancora troppo "superficiale" e spesso via
web, dove gran parte delle notizie sono di tipo
negativo. E' quanto emerge dal 49.mo Rapporto Censis
sulla situazione sociale del Paese/2015, secondo cui l
livello di fiducia dei genitori nelle vaccinazioni appare
abbastanza articolato: a fronte della quota più elevata
(35,7%) che ha una posizione apertamente favorevole
alle vaccinazioni (pensa che siano utili e sicure), un
terzo (32,3%) si esprime a favore solo di quelle
obbligatorie e gratuite, dando un peso importante alla
garanzia fornita dal Ssn.

Alcune ricerche realizzate dal Censis nel 2014 e nel 2015 interpellando direttamente i genitori italiani fino
a 55 anni, con figli da 0 a 15 anni mettono in luce poi che il livello di informazione sulle vaccinazioni dei
genitori "è solo apparentemente elevato". "Si tratta di una informazione superficiale e incerta, che gli stessi
genitori non sempre giudicano soddisfacente: il 30,4% avrebbe voluto saperne di più e la quota sfiora il
40% al Sud". Nonostante i genitori siano in gran parte informati sulle vaccinazioni dai loro pediatri
(54,8%), l’accesso al web "rappresenta uno degli elementi in grado di impattare in modo più dirompente
sui nuovi atteggiamenti culturali nei confronti della vaccinazione, dal momento che i genitori - afferma il
Censis - tendono a cercare informazioni sul web per decidere se vaccinare o meno i figli (lo fa il 42,8% dei
genitori internauti) e in quasi la metà dei casi si trovano a leggere sui social network articoli sulla
vaccinazione". Quasi l’80% ammette di aver trovato informazioni di tipo negativo navigando in internet.

Dedicare più tempo ai genitori e diffondere un'informazione di qualità. E' questa la ricetta
di Giovanni Rezza dell'Istituto superiore di sanità per cercare di contenere i danni del calo vaccinale cui
si sta assistendo in Italia e non solo."Non stiamo andando bene. Esiste una certa diffidenza nei confronti
delle vaccinazioni, basata in parte su pregiudizi ideologici e in parte sulla mancanza di informazione",
precisa Rezza all'Adnkronos Salute.

Per l'esperto occorre ripartire dalle persone, dedicando loro i giusti spazi: "I genitori devono essere seguiti e
in qualche modo anche accuditi. Bisogna dedicare loro più tempo ascoltando le paure e rassicurandoli sui
rischi. Si sono abbassate le coperture vaccinali, raggiungendo il livello di guardia. Si tratta di un trend che
non riguarda solo l'Italia e che è dovuto a una mancanza di cultura vaccinale, diffusa anche tra gli operatori
sanitari, che spesso sono i primi a non vaccinarsi".

Sempre secondo l'ultimo Rapporto Censis, un genitore su 4 si informa su internet. "Il problema
del web è che non c'è filtro e chiunque può scrivere qualunque cosa - riflette Rezza - Dobbiamo cercare di
contrattaccare, ma non è sempre facile controbattere alle informazioni false".

Un tentativo è vaccinarsi.org, un sito promosso da Siti-Società italiana d'igiene medicina preventiva e
sanità pubblica, Iss e ministero della Salute che "sta riscuotendo un buon successo". Ai genitori dubbiosi il
medico ricorda che "i vaccini sono farmaci, quindi non sono privi di effetti collaterali, che
comunque sono rari. Prima di essere immessi sul mercato vengono testati e sono considerati i vantaggi
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Depressione, 12% degli italiani colpiti ma solo uno 
su tre si cura 

 

E' la malattia a maggiore incidenza nel mondo e al primo posto nei paesi occidentali, e nel 2020 sarà la maggior 
causa di dasibilità dopo le malattie cardiovascolari.  
E' la depressione, il cui costo sociale in Italia, inteso come ore lavorative perse, è pari a 4 miliardi di euro l'anno, 
mentre per l'economia europea è stato stimato un costo pari a 92 miliardi di euro, di cui 54 mld correlati a costi 
indiretti per assenza lavorativa. 
 
Eppure, solo un italiano su tre ha coscienza del problema e si cura adeguatamente. E' il quadro tracciato dagli 
esperti in occasione del Forum “un viaggio di 100 anni nelle neuroscienze” organizzato da The European House-
Ambrosetti all'Accademia dei Lincei. 
 
Per quanto riguarda i costi diretti a carico del servizio sanitario nazionale, nel nostro Paese i costi medi annuali 
(ricoveri, specialistica ambulatoriale, farmaci) per il trattamento di un paziente depresso ammontano a 4.062 euro e 
la depressione colpisce il 12,5% della popolazione, pari a circa 7,5 mln di italiani, con solo il 34,3% dei pazienti che 
però assume farmaci. 
A questo, avvertono gli specialisti, si aggiungono i dati relativi all'impatto sociale che, tenendo conto che per ogni 
paziente sono coinvolti almeno 2-3 familiari, riguarda in Italia 4-5 milioni di persone coinvolte indirettamente dal 
disturbo depressivo. 
 
Nonostante gli alti tassi di assenteismo a causa della depressione una persona su quattro tra quelle affette ha 
dichiarato di non aver comunicato il proprio problema al datore di lavoro. Di queste, una su tre ha motivato la scelta 
con il timore di perdere il posto. Nel 2020 sarà la maggior causa di disabilità dopo le malattie cardiovascolari. 

 

 

http://salute.ilmessaggero.it/ricerca/depressione_italiani_cura-1397632.html
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Roma, - Alzheimer epidemia silenziosa che in italia colpisce circa 700mila
persone. Una gran parte di quel milione e duecentomila malati affetti da
demenze nel nostro Paese. A parlarne, negli studi di askanews, Nicola
Vanacore, ricercatore dell'Istituto Superiore di Sanità, responsabile scientifico
dell'Osservatorio sulle demenze.'L'Italia - dice - è stata fra i primi Paesi a
inventare le memory clinic, i centri per la diagnosi e il trattamento della
demenza, ma siamo l'ultimo paese a dotarsi di un Piano nazionale delle
demenze, che peraltro é a costo zero '. Si tratta di una malattia drammatica
anche per i numeri delle persone che coinvolge, circa 4 milioni fra parenti e
care givers.'Nell'ambito dell'Osservatorio Demenze finanziato dal Ministero
della Salute, l'Iss ha messo on line una mappa di tutti i servizi dedicati alle
demenze. Vi si trovano informazioni su tutti i centri di assistenza in Italia'. Ma
per affrontare una malattia come questa non basta la terapia farmaceutica:
'Bisogna uscire fuori da una visione medico-centrica e farmaco-centrica.
Mettere insieme equipe multidisciplinari in cui assieme al medico ci sia un
fisioterapista, un terapista occupazionale, un logopedista, uno psicologo: solo
le strutture che sono dotate di tutti questi professionisti possono offrire un
servizio di qualità'.
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